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Centro Servizi Anziani Valgrande di Sant’Urbano, esito positivo 
dell’incontro in Prefettura: chiusa la procedura di agitazione 

Coopselios conferma l’impegno per la tutela dei lavoratori e la qualità dei servizi e auspica una più 
stretta sinergia tra gestori, sindacati e associazioni di categoria per affrontare le sfide del settore. 

 

Padova, 24 aprile 2026 - Esito positivo per l’incontro svoltosi ieri, giovedì 23 aprile, in Prefettura a 
Padova sulla situazione del Centro Servizi Anziani Valgrande di Sant’Urbano: il confronto si è infatti 
concluso con la chiusura della procedura di agitazione indetta dal sindacato. Un risultato che si 
colloca nel solco del dialogo già avviato da Coopselios nei mesi scorsi e che conferma la volontà di 
affrontare in modo responsabile e condiviso le criticità emerse, nel rispetto dei lavoratori e della 
qualità dei servizi garantiti agli utenti. 
 
Coopselios, cooperativa attiva da oltre quarant’anni nei servizi socio-assistenziali ed educativi, 
interviene in merito alle recenti notizie relative allo stato di agitazione proclamato presso il Centro 
Servizi Anziani Valgrande di Sant’Urbano (PD) e all’incontro convocato presso la Prefettura di 
Padova con le organizzazioni sindacali. 
 
Alla luce dei fatti, la Cooperativa ritiene necessario ricostruire con chiarezza il quadro della 
situazione, riportando elementi oggettivi relativi all’organizzazione del servizio, alle condizioni di 
lavoro e alle azioni concretamente intraprese negli ultimi mesi. Il confronto con le rappresentanze 
sindacali è stato infatti avviato già a partire da dicembre 2025 e si è sviluppato attraverso un 
successivo incontro nel mese di marzo, in cui sono state affrontate le principali criticità segnalate e 
avanzate proposte puntuali, tra cui interventi sull’organizzazione dei turni, misure di supporto al 
personale e soluzioni operative. 
 
In particolare, a fronte delle tematiche sollevate: conciliazione vita-lavoro, gestione delle assenze e 
carichi di lavoro, Coopselios ha progressivamente messo in campo una serie di interventi mirati: dal 
rafforzamento dell’organico attraverso nuove assunzioni e il coinvolgimento di personale 
proveniente da altri servizi, all’attivazione di misure di supporto organizzativo, fino alla disponibilità 
a rivedere congiuntamente turni e modalità di lavoro. Tali azioni si inseriscono in un contesto più 
ampio, caratterizzato da una carenza strutturale di operatori socio-sanitari a livello territoriale e 
nazionale, che la Cooperativa sta affrontando con strumenti diversificati di ricerca e inserimento del 
personale. 
 



 

 

 

 

 

 
 

Parallelamente, i dati relativi all’erogazione del servizio presso la struttura Valgrande di Sant’Urbano 
evidenziano il mantenimento, e in alcuni casi il superamento, degli standard infermieristici e 
assistenziali previsti dalla normativa regionale, così come l’equilibrio complessivo dei tempi di 
lavoro, nonostante le assenze temporanee di parte del personale. In questo quadro, la Cooperativa 
ha inoltre garantito la continuità del servizio, il rispetto dei piani ferie e la gestione delle richieste 
individuali del personale. 
Lo stato di agitazione è intervenuto, quindi, a valle di un percorso di confronto già avviato e 
documentato, nel quale la Cooperativa ha formulato proposte organizzative e interventi concreti a 
supporto del personale.  
 
A conferma della bontà del percorso di confronto avviato nei mesi scorsi, nella giornata di ieri, 
giovedì 23 aprile, l’incontro svoltosi in Prefettura si è concluso con esito positivo, determinando la 
chiusura della procedura di agitazione indetta dal sindacato. Un passaggio importante, che 
riconosce il valore del dialogo istituzionale e del lavoro portato avanti per affrontare in modo 
concreto e responsabile le criticità emerse, nella consapevolezza della complessità del contesto in 
cui oggi operano i servizi sociosanitari. 
 
«L’esito positivo del confronto in Prefettura rappresenta un segnale importante e incoraggiante. Ci 
auguriamo che, nell’immediato futuro, si possa consolidare una più stretta sinergia tra gestori, 
organizzazioni sindacali e associazioni di categoria, nell’interesse comune di tutelare il lavoro e 
promuovere la qualità dei servizi erogati. Oggi chi gestisce servizi alla persona si confronta 
quotidianamente con difficoltà molto rilevanti, a partire dalla crescente difficoltà di reperire 
personale qualificato e dal costante aumento dei costi. Per questo riteniamo necessario aprire una 
riflessione più ampia, anche a livello nazionale, che consenta di accompagnare la qualità dei servizi 
con adeguamenti salariali e tariffari coerenti e sostenibili. Diversamente, il rischio concreto è quello 
di aggravare ulteriormente una situazione già molto delicata, con ricadute negative sui lavoratori, 
sui gestori e, soprattutto, sulle persone e sulle famiglie che ai servizi si affidano ogni giorno», 
dichiara Alex Roncaglia, Direttore d’Area di Coopselios. 
 
Sulla vicenda interviene anche Andrea Zorzan, Funzionario del Settore Sociale di Legacoop Veneto: 
«Coopselios è una realtà cooperativa solida e conosciuta a livello nazionale per dimensioni 
d’impresa e qualità dei servizi gestiti. L’immediato confronto che, come Legacoop Veneto, abbiamo 
attivato con la cooperativa ci restituisce un quadro d’insieme diverso dalla rappresentazione 
sindacale diffusa sulla stampa locale venerdì 17 aprile. L’esito positivo dell’incontro in Prefettura a 
Padova infatti sottolinea l’importanza delle azioni messe in campo da Coopselios in questi mesi per 
trovare soluzioni concrete al superamento di alcune criticità». Zorzan aggiunge: «l’occasione ci 
permette di ribadire che il settore attraversa un momento storico di difficoltà nell’inserimento di 
figure professionali adeguate, questo a causa dell’esiguo numero di operatori presenti oggi nel 
mercato del lavoro. Questo dato ci porta a rilanciare la disponibilità ad aprire confronti e 



 

 

 

 

 

 
 

ragionamenti maturi con i sindacati e con la politica per cercare soluzioni e progettualità condivise 
capaci di affrontare e superare questo momento nell’interesse di tutti i soggetti.» 
 
Coopselios ribadisce il proprio impegno a continuare su questa strada, con senso di responsabilità 
e piena disponibilità al dialogo, affinché il confronto tra tutti gli attori del sistema possa tradursi in 
soluzioni concrete e durature. In un settore chiamato ogni giorno a rispondere a bisogni sempre più 
complessi, serve oggi più che mai una visione comune capace di coniugare qualità dell’assistenza, 
dignità del lavoro e sostenibilità del sistema. 
 
Coopselios, da quarant’anni al servizio delle persone e della comunità 
 
In tutta Italia, oltre 7.000 persone ogni giorno trovano risposta ai propri bisogni all’interno dei 178 
servizi gestiti da Coopselios. Quarant’anni di esperienza e oltre 3.000 professionisti consentono alla 
cooperativa di confermarsi un partner qualificato per le istituzioni pubbliche, i territori e le famiglie, 
grazie a una consolidata capacità progettuale e gestionale, orientata alla qualità e all’efficienza dei 
servizi. Il Veneto rappresenta una componente significativa dell’attività di Coopselios, con oltre 600 
collaboratori impiegati nei diversi ambiti di intervento, tra servizi educativi, per anziani e per 
persone con disabilità. 
Il Centro Servizi Anziani Valgrande accoglie oltre 58 anziani non autosufficienti ed è supportato da 
un’équipe multidisciplinare composta da operatori socio-sanitari, personale infermieristico e 
medico, affiancati da figure specialistiche quali psicologo, assistente sociale, educatori, 
fisioterapisti, logopedista, oltre alla presenza della direzione di struttura e del coordinamento 
infermieristico, a garanzia di un approccio integrato alla cura della persona. 
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